MiTo, stop ai concerti del PalaIsozaki
"La musica deve tornare nei quartieri"

L'obiettivo di Braccialarghe è riportare la classica nei cortili, nei parchi, nelle piazze: "Voglio che si suoni anche sotto la tettoia dello strippaggio di Parco Dora, che sarà pronta per settembre 2013"

di DIEGO LONGHIN 


Mega concerti al PalaIsozaki addio. MiTo, almeno per quanto riguarda il cartellone torinese, ritorna alle origini, alle ispirazioni del fondatore Giorgio Balmas: portare la musica, più o meno colta, dove non te l'aspetti per intercettare nuovo pubblico. "Per la prossima edizione abbiamo fatto una scelta precisa  -  spiega l'assessore alla Cultura, Maurizio Braccialarghe, che in Commissione ha colto l'occasione della discussione sui progetti della Stefano Tempia per anticipare la strategia della prossima edizione di Settembre Musica  -  non si può giudicare una manifestazione o un evento solo dal numero di spettatori, sarebbe un feticcio falso. Se si organizzassero tutte le sere concerti in piazza San Carlo si farebbe il pienone, ma quanto pubblico nuovo si andrebbe ad intercettare?".

Nel programma di settembre di MiTo non ci saranno concerti al PalaOlimpico, quelli che hanno prodotto dai 10 ai 15 mila spettatori con la Nona di Beethoven, solo per citare un esempio. Per i grandi concerti si useranno il Teatro Regio, il Lingotto e l'Auditorium della Rai. La ragione è doppia: da un lato risparmiare gli affitti del palazzetto accanto all'ex Comunale, dall'altra utilizzare quei fondi per rafforzare il programma di concerti e di eventi nei quartieri, dal centro alla periferia. "Ci saranno trenta appuntamenti in più salvaguardando al massimo la qualità  -  dice Braccialarghe  -  lo scopo è far tornare la musica cosiddetta colta nei cortili, nei parchi, nelle piazze anche fuori dai soliti percorsi".

Una scommessa che si porterà dietro anche critiche da chi vede nelle serate stile PalaOlimpico, introdotte un paio di anni fa, la possibilità di creare l'evento di richiamo, quello che può attirare i grandi nomi e fare i grandi numeri. "Le cifre non mi preoccupano  -  ribatte l'assessore  -  il cartellone principale c'è e sarà di livello, ma Settembre Musica deve avere una funzione di diffusore della musica, in rapporto stretto con la città e i suoi quartieri, dando a più strati di pubblico l'offerta più amplia possibile. Una delle mie priorità in una situazione finanziaria più difficile rispetto a quella degli anni passati". L'obiettivo è di mettere nel circuito anche la tettoia dello strippaggio di Parco Dora, che sarà pronta, risorse permettendo, per settembre 2013. "Oggi tra Sinfonica della Rai, Regio, Stefano Tempia, Unione Musicale e Lingotto Musica quanto pubblico intercettiamo. Esagero? 50 mila persone. Ma il bacino è molto più grande, più di 1 milione di persone. L'obiettivo è raggiungere più persone". 
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